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Oggi allo stadio 
Lazio B - Roma B AVVENIMENTI SPORTIVI Domani l'allenamento 

degli «azzurrabili» a Firenze 

NUMEROSI I GIOCATORI IMMERITATAMENTE ESCLUSI DAL COMMISSARIO TECNICO 

Ancora troppe "sviste,, di Beretta 
nelle convocazioni degli azzorri 
In difesa una « babele » di stili di gioco - Domani a Firenze il penultimo allenamento 

7 fv^ 

Eccoci alla seconda convocazio
ne degli azzurri per la partita 
che ai svolgerà a Palermo il 28 
dicembre contro la Svizzera. 

Ripetiamo ai nostri gentili let
tori che la Svizzera ha una na
zionale modestissitna, e scriven
do modestissima siamo ultra 
buoni con gli elvetici. La Svizzera 
è stata battuta duramente da 
squadre di secondo piano, an
che dalla Germania che sviluppa 
un gioco privo di immaginativa, 
freddo, grigio, privo di eleganza, 
lento, antiquato. 

Quando i tecnici della F.I.G.C. 
ci vengono a dire che la Sviz
zera è un avversario da prendere 
molto sul serio ci mettiamo a 
ridere. 

Sappiamo che monitando la 
partita ali illustri uomini hanno 
tutto Sa guadagnarci. Vedrete 
clic gabelleranno il successo con 
gli elvetici se successo vi sarà e 
le previsioni dicono tutte di si. 
come una prova della forza del 
calcio italiano e della abilità dei 
tecnici. 

La Svizzera è piccola e jpìe-
•na di montanari che vanno' su
gli sci, il numero dei calciatori 

è basso, il livello tecnico me
diocre, e noi dovremmo piegare 
la squadra crociata in due e 
con molta facilità; pareggeremo 
o peggio solo se verranno com-
messi errori enormi come quelli 
che ci portarono all'l-l di Lu
gano. 

Anche nella seconda convoca
zione gli errori sono stati mol
ti e veramente è chiaro che il 
concetto direttivo è sbagliato. An
cora i nostri selezionatori non 
si sono resi conto che vi è una 
netta diversità di impostazione 
di gioco tra una compagine e 
l'altra. Affiancare mediani e ter
zini della Juventus a difensori 
di altre società è tecnicamente 
sbagliato, perchè i primi appli
cano il controllo di zona i se
condi no. 

Chi si ricorda il pareggio di 
Stoccolma sa che gli spazi la
sciati incontrollati per questa 
differenza di concezione di gioco 
esistente tra i mediani e i ter
zini azzurri ha favorito moltis
simo gli svedesi che spesso ci 
hanno obbligato a chiuderci sot
to porta in sette od otto in arca. 
di rigore. 

L'esperienza di Stoccolma 
Il c.r. Beretta non bada a 

questo fatto assai importante, 
inoltre insiste su atleti che sono 
fuori forma o addirittura all'in
fermeria per strappi o malattie 
e come a Como mercoledì scorso 
è stato chiamato Beri uccelli, che 
contro il Milan era rimasto ne
gli spogliatoi, adesso prende Cer-
rato che la Fiorentina non ha 
schierato nella formazione bat 
tuta dalla Sampdoria. 

Certamente avrete letto i no
mi dei quindici giocatori con
vocali per l'allenamento di do
mani pomeriggio a Firenze del
la Nazionale A. Il portiere Mo
ro non si discute, la riserva è 
Bugatti; terzini Bertuccelli, Cer
vato, Corradi; e siccome Cervato 
non gioca è evidente che la cop
pia sarà composta da Bertuccel
li e da Corradi, cioè due «omini 
abituati al controllo di zona ohe 
avranno davanti dei mediani che 
il controllo di zona non cono
scono. 

Poi tutti sanno che la Juven
tus attualmente ha il fiato cor
to, che tutti gli undici giocatori 
tono un po' groggy. Contro il 
Milan la Juventus è slata bat
tuta in velocità e acatto in tutti 
t settori, a Busto, nella ripre
sa. ha ceduto all'impeto dei pa
droni di casa e si è fatta ripren
dere, nonostante avesse due reti 
di vantaggio. Corradi è andato 
abbastanza bene e notiamo che 
Corradi è uno dei pochi delta 
Juventus che sappia adattarsi 
anche a una difesa senza con
trollo di zona. Ci sono parecchi 
terzini che attualmente sono in 
buone condizioni di forma e sa
rebbe stato opportuno chiamarli 
per spezzare la coppia juventino 

1 blocchi devono essere bloc
chi sul serio e non dei mezzi 
blocchi. Il sistema insegna che 
la mediana « i terzini formano 
•un tutto unico che va rispet
tato « non va tene 'tagliarlo a 
tette. In Italia non siamo an
cora giunti a una scuola calci-
etica a indirizzo uniforme e come 
abbiamo detto in principio, W-l 
sogna star bene attenti alla pro
venienza dei singoli giocatori. 

Veniamo alta mediana che è 
il reparto più discusso, vediamo 
di nuovo Mari. Naturalmente i 
giornali di Torino dicono che il 
bianconero t andato benissimo. 
quelli delle altre città lo cita
no senza lodi e portano aUe 
stelle gli atleti dette loro squa
dre. 

Mari a Como ci aveva detto di 
essere i n via di rapida ascesa, 
di sentirsi benissimo; gli cre
diamo e siamo certi che il desi
derio di giocare in maglia azzur
ra ha accelerato il suo ritorno in 
forma, ma perchè non sono stati 
chiamati quei mediani che da 
settimane spiccano sui campi di 
gioco, come Bergamo, che dome
nica scorsa è stato il principale 
artefice del pareggio laziale, o 
come AunovazH che attraversa 
•un periodo particolarmente fe
lice? Di «no si dice che ha 30 
anta ed è meglio schierare atleti 
più giovani e poi vediamo che 
tra i convocati quelli ptù giovani 
di lui sono pochi e sono più 
giovani di dna e tra anni; del
l'auro si mormora che non va 
d'accordo con i compagni di 

• in imi innnnn 

dra: sono due ragioni che non 
reggono. 

Giotxinnini centromediano con 
la Svizzera va bene, sarebbe di
scutibile con una squadra si
stemista e manovriera come la In
ghilterra, come la Svezia, come 
l'Ungheria. Giovannini. ott imo 
sulla palla e abbastanza anche 
sull'uomo, è quasi insuperabile 
nell'anticipo, ma difetta nel sen
so delta posizione. 

Venturi ultimamente non ha 
convinto e ricordiamoci delle 
partite impegnative, di quella 
con l'inUer. e non di quelle fa
cili che hanno una importanza 
relativa. Neri è la riserva. 

All'attacco è andato via Burini 
ed è ritornato Boniperti, ala de
stra, Mazza, mezz'ala destra. Vi
valo centroattacco pandolfini 
mezz'ala sinistra Frignoni ala si
nistra, Lorenzi riserva. Se rima
neva Burini non c'era niente 
da ridire e anche Boniperti ci 
pare vada bene. 

Sarà interessante osservare 
Mazza e Mari in tandem: tutte 
e due non sono molto veloci. 

In complesso gli uomini di pri
ma linea sono stati scelti bene 
e riconoscerete che era abbastan
za facile decidere così. 

La squadra manca però di equi
librio. non ha una sua fisiono
mia, è come un vestito compra
to fatto, quelli che, per belli che 
paiano, non vanno mai bene. 

Anche così formata la nazio
nale dovrebbe aver ragione della 
Svizzera, ma non in modo chia
ro e convincente come richie
derebbe la dignità del nostro 
calcio. 

Diamo rapidamente una oc
chiata anche alla Nazionale B 
che giocherà contro la Svizzera B 
a Bellinzona e anche questa sarà 
una partita poco bella. 

La formazione dovrebbe esse
re questa: Buffon; Magnini, Co
maschi: Bortoletto, Grosso, Celio; 
Burini, Gratton. Galli. Bocci, Cer-
vellati; riserve Fin, Sentimenti V, 
Bergamaschi, Boscolo. 

E' un undici da osservare con 
interesse, vi sono parecchi giova
ni cne è bene abituare al clima 
azzurro. 

Noi siamo d'accordo che si pro
vino frequentemente i giovani, 
però che i trentenni in piena for
ma vengano lasciati a casa non 
ci pare giusto. 

Il riconoscimento della maglia 
azzurra a un giocatore che da 
anni è negli stadi è giusto e 
doveroso. 

Allontaniamo le vecchie glorie 
stanche senza badare al nome e 
non cadiamo nell'errore di con
vocarle solo perchè sono stati fa
mosi, ma si abbiano dei riguardi 
verso quegli atleti onesti e seri 
che faticosamente sono giunti a 
un buon livello in una età non 
più tanto verde. 

Ricordiamoci che per un calcia
tore aver indossato la maglia az
zurra è un onore che lo rende 
felice per tutta la vita, è la stel
la del bagaglio di sogni e di 
ricordi che si porta dietro per 
tutta la vita. E poi un uomo a 
trent'anni è giovane, giovanissi
mo, cosa ne pensano i buoni let
tori che ne hanno quaranta e so
n o giovani anche loro? 

MARTIN 

Il raduno a Roma 
degli « azzurrabili » 
La squadra nazionale, a che 

com'è noto, si radunerà a Roma 
alle ore 24 del 25 dicembre pros 
Simo, per recarsi a Palermo per 
l'incontro con la Svizzera, par 
tira da Roma alle ore 12.05 del 
giorno successivo e giungerà a 
Palermo alle 8,15 del 27 dicem
bre Durante la loro permanenza 
a Roma gii azzurri non svolge
ranno alcun allenamento sulla 
palla, mentre 6 prevedibile che 
a Palermo, nel giorno di vigilia 
della partita, s i presentino in 
campo per una breve seduta 
atletica. 

I cestisti azzurri 
in allenamento a Bologna 

ni in campo provando numerose 
formazioni Non si è .potuto ave
re però alcuna precisa Indica
zione s u quella che dovrà essere 
la formazione-base per Madrid 

Al solito Stefanini el è distin
to nel tiri al cesto, ma nessuno 
degli aiYrl ha dato a vedere di 
trovarsi g*"?! di forma, 

I *treijc* ̂ azzurrabili — come 
è noto^-a^mno: Pagani, Roma-
nuttl, RuSffl, Stefanini, c e n o 
ni, Margherltlnl. Canna, Zia, Ca-
lebotta. Forestieri, Dongiovanni. 
Negroni, Atesini. 

Smentito i l passaggio 
di Bracco alia «Mercedes» 

STOCCARDA, 15. — Un porta
voce della casa « Daimler-Benz » 
produttrice delle macchine e Mer
cedes», ha smentito oggi la no
tizia pubblicata da alcuni giorna
li, secondo la quale il corridore 
italiano Giovanni Bracco passe
rebbe l'anno prossimo a far par
te della Casa tedesca. 

I genitori di Rocky Marciano, il campione del mondo dei pes i mass imi , che si trovano attual
mente in Italia per una vis ita ai parenti, hanno assist ito sabato sera al la riunione pugil i 
stica svoltasi ne l la palestra del lo « Stadio Torino ». Ne l la foto, da destra a sinistra, i l no
stro Venturi a col loquio con i l babbo di Rocky. L'ultima a sinistra è la signora Marciano 

LA TREDICESIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

In ripresa Napoli e Roma 
In crisi Juve e Bologna 

Ancora imbattuta Vlnter dopo il pareggio con la Lazio - Disfatta della fiorentina e vittoria m casa del Palermo 

i-v-S***-* 

BOLOGNA. 15. — Dopo che 
nella mattinata e nel pomeriggio 
i convocati dal e . T. Marinelli 
avevano sos tenuto u n allena- | c riuscita ad andare al di 
mento sul la palla e atletica,Idei pareggio su l campo di Bu 
questa 6era, alla eala Borea, l ' s to , tutte e- quattro le rima

l a 13. giorna
ta del Campio
ni uto ha contri
buito a rendere 
più incerta la 
lotta per lo scu
detto. Questa è 
la prima consi
derazione che ci 

suggeriscono i risultati di do
menica ecorea. Cinque squadre, 
Inter, Juventus , Milan, Roma e 
Lazio sono racchiuse nello epa-
zio d i c i n q u e punt i , il che 
porta a prevedere, trattandosi 
di equadTe che, in parte, non 
hanno dato ancora fondo a 
tut te le loro possibilità e alle 
loro rifoorBs di tecnica e d i 
onergia. una lotta finale domi
nata dall'incertezza. 

A parte la Juventus che, con
trariamente al le previsioni, non 

là 

nazionali si eono allenati con
tro la squadra locale dell'OARE 

Al termine del quattro tempi, 
di circa 15 minuti ciascuno, gli 
azzurri si sono trovati in van
taggio per 91-43. Per tutto l'in
contro Il C.T. e l'allenatore Tra-
cuzzi hanno cambiato gli uomi-

nenti equadre hanno fatto do
menica un passo in avanti. Il 
più possibile è stato, senza dub
bio. quello della Roma che, ac
caparrandosi intera la posta sul 
campo di Bergamo, al è piazzata 
alle spalle di Juventus e Milan. 
Inter e Lazio messe a diretto 

ALLE ORE 14,50 ALLO STADIO «TORINO» 

Oggi Lazio B contro Roma B 
per il campionato riserve 
Perissinotto, infortunatosi a Bergamo, non potrà giocare dome
nica contro la Juventus - Tutti bene nel clan biancoazzurro 

AUe 14,30 di oggi allo stadio 
« Torino » i rincalzi della Roma 
e della Lazio disputeranno un 
incontro valevole per il cam
pionato delle riserve. 

Si tratta di ima partita oltre
modo interessante e non solo 
per i tradizionali motivi di ri
valità, ma anche perchè sono in 
ballo l'imbattibilità di ciascuna 
squadra e il primato in clas
sifica. 

Sia i giallorossi che i bianco-
azzurri allineeranno numerosi 
titolari, tra i quali Alzapi, Elia-
ni, Malacarne, Lucchesi, Zecca 
eccetera. 

Particolarmente attesa è la 
prova di quest'ultimo, dato che 
con tutta probabilità dovrà 
prendere domenica contro la 
Juventus n posto di Perissinot
to, infortunatosi a Bergamo. 

Sono annunciate le seguenti 
probabili formazioni: 

Roma: Tessali; Eliani, Nardi, 
Stocco; Frasi , Esteri; Lucchesi, 
Zecca, Andreoli, Capacci, Sund-
qwist. 

Lazio; De Fazio; Montanari, 
Malacarne, Passerini; Alzani, 
Spurio; Migliorini. Pistacchi, 
Di Fraia. Palombini, Caprile. 

• • • 
L'infortunio toccato a Peris

sinotto non appare grave; la 
valorosa ala destra ha riportato 
uno strappo al ginocchio sini 
atro per cui si è resa necessaria 
la ingessatura. Ne avrà per una 
ventina di giorni, .salvo com
plicazioni. 

Negli ambienti giallorossi si 
fa rilevare come questo sia già 
il terzo incidente subito dalla 
squadra dall'inizio del campio
nato fino ad oggi. 

• • • 
Nel clan biancoazzurro non si 

lamenta nessun infortunato. 

Oggi tutti i titolari riprende 
ranno gli allenamenti atletici e 
giovedì disputeranno con tutta 
probabilità una partita. 

le cui ragioni non bisogna an
darlo a cercar lontane: la squa
dra è stanca, gli uomini non 
reggono più e perdono 11 fiato. 
Basta leggere le cronache della 
partita che ci dicono come 1 
campioni, in vantaggio per due 
reti a una, nel primo tempo. 
successivamente portate a tre 
da Carapellese, si Bono lasciati 
raggiungere dalla Pro Patria. 
Nella ripresa la squadra bianco
nera, insomma, 6 crollata di 
schianto e ha lasciato via libera 
agli Intraprendenti bustocchi, 
tra 1 quali ha fatto spicco Ber-
tolonl, autore di due reti. 

Il Milan ha deluso. S'attende
va chissà quale gran gioco dai 
rossoneri dopo la clamorosa vit
toria sulla Juventus, invece ne 
è venuta fuori una partita scial
ba, arricchita soltanto dal brio 
e dalla vivacità degù ospiti, i 
quali pur privi di tre titolari 
hanno disputato un ammirevo
le incontro. Due volte in van
taggio e due volte raggiunti, l 
rossoneri sono riusciti, con un 
po' di fortuna, ad acciuffare la 
vittoria a tre minuti dal fischio 
finale. 

n Napoli è passato da domina
tore anche a Torino. Non ci do
vrebbero essere oramai dubbi: 

ANapofi i « mondiali» 
di lotta greco-romana 

Nel coreo della riunione, in
detta a Como dalla Federazio
ne Italiana Atletica pesante, è 
stato deciso d a parte del Con
siglio Federate d i rinviare al
n i gennaio l a prima giornata 
del campionati d i società d i 
lotta greco-romana e di lotta 
libera, c h e erano i n program
ma per il 31 dicembre. 

Il Consiglio h a approvato In
fine ohe i Campionati del mon
d o d i lot ta greco-romana ai 
e volgano a Napoli. 

confronto sono rimaste entram
be soddisfatte de) pareggio rag
g iunto; u n pareggio che da una 
parte ha consentito all'Inter di 
conservare la sua imbattibilità e 
dall'altru ha permesso alla La
zio di prendere un punto pre
zioso • in un confronto ritenuto 
il più difficile di quanti la squa
dra blancoazzurra ha fin qui di
sputato. 

Il Milan, pur se ha deluso. 
pur se ha faticato più del pre
visto, ha superato 11 confronto 
casalingo col Como. 

Nel centro della classifica, no 
tevole 11 balzo in avanti fatto 
dal Napoli, che bissando a To
rino il successo di Bologna, si 
è portato minaccioso a ridosso 
delie squadre di testa. Di contro 
li Bologna entrato decisamente 
In crisi, ha riportato la secon
da sconfitta interna contro la 
modesta Triestina, che, avvalen
dosi dei due preziosi punti ha 
migliorato notevolmente le sue 
posizioni. 

Inter-Lazio, l'incontro più at
teso della giornata, si è conclu
so, come abbiamo detto, con u n 
risultato di parità. I nerazzurri. 
contro u n a Lazio ricca di vita
lità. n o n sono riusciti a ripe
tere il colpo riuscito quindici 
giorni fa contro la Roma. E ciò 
sia perchè l'Inter ha disputato 
u n a mediocre partita, s ia per
chè la Lazio è venuta fuori alla 
distanza imponendo il s u o gioco 
e facendosi valere s u tutt i gli 
scatti, s u tutt i i palloni, rive
landosi squadra degna degli Il
lustri ospiti. Raggiunto il pa
reggio piuttosto fortunosamente. 
1 biancoazzurrl romani sono ve
nuti fuori alla distanza, regi 
strando una chiara superiorità. 
mentre l'Inter è calata pauro
samente e 11 s u o attacco (bloc
cato Mazza da Bergamo, e i n 
cattiva giornata Nyers) non ha 
più brillato. 

La Roma a Bergamo, ci dico
n o le cronache, ha disputato la 
sua più bella partita di questa 
prima parte del campionato, sur
classando la sbigottita Atalanta. 
con u n o scarto di quattro reti 
Un lusso questo che fino a oggi 
s i era permesso soltanto la Ju
ventus . Con u n quadrilatero in 
gran giornata la Roma h a fatto 
scintil le sul campo « Brumana » 
rivelando le s u e reali doti, di 
squadra robusta, cioè, ricca di 
energia e" di uomini di classe. 
Ed e questa u n a constatazione 
più volte fatta, confermata dal
la vittoria di Bergamo. La forra 
dei giallorossi consiste appunto 
nel quattro uomini del quadrila 
tero. tra cui sono autentici fuo
ri classe: se i quattro giocano 
la squadra gira, altrimenti, come 
s'è tfià visto, sono guai. 

La partita d i Busto Arslzio ha 
confermato la grave crisi c h e , zi oso punto . Le speranze sono 
travaglia la Juventus, u n a crisi 'durate esattamente 45 minuti . 

la squadra di Moi,zegllo è av
viata, sulla strada del suo mi
gliore rendimento e sembra ab
bia finalmente ritrovata la sua 
miglior forma. Il successo di Bo
logna e questo di Torino sono 
la migliore conferma. A Torino 
i partenopei, hanno messo in 
luce una solidissima inquadra
tura difensiva, grazie alla quale 
hanno tenuto testa alla superio
rità territoriale del Torino, in 
apertura di gioco e nel disperati 
ritorni dei g r a n a t a l e u n attac
co che quando gira, gira a perfe
zione. guidato dai due intelli
genti registi c h e rispondono ai 
nomi di Amedei e Jeppson. 

Altra squadra in crisi, una cri
si che minaccia di aggravarsi 
sempre più. è il Bologna. La 
squadra rossoblu, c h e fino a Ie
ri vantava u n ruolino di marcia 
invidiabile, ha infilato due ne-
rissime sconfitte casalinghe, l 'u-
na contro una squadra, il Napoli. 
di ott ima levatura, e l'altra — li 
che conferma appunto la gra
vità della crisi — contro u n a 
squadra modesta, per gioco e per 
inquadratura. E* necessario che 
Vlani tenga gli occhi aperti se 
non vuole riservare agli sportivi 
petroniani le amarezze dello scor
so anno. 

I "viola,, nei guai 
Paurosa la disfatta delia Fio

rentina a Genova, contro la ri
nata sampdoria ohe continua 
la serie delle sue partite utili 
grazie alle quali, nel giro di po
che settimane, ha abbandonato 
il fondo della classifica. 

La Fiorentina non è pratica
mente esistita come squadra sul 
campo di Marassi e non ha tro
vato né la forza (che non ha) 
né il puntiglio per opporsi al 
blucerchiatl. Altra squadra, quel 
la viola, ohe non è riuscita a 
guarire dal suo peggiore malan
no: l'attacco, e. quello che è più 
grave, ha perduto la sua princi
pale dote, la solidità difensiva. 
Come attenuanti, indicheremo le 
assenze di taluni dei titolari, tra 
cui Rosetta e cervato. 

Il Palermo, sia pure di stret
ta misura, ce l'ha fatta contro 
il Novara, ma non ha soddisfat
to. La squadra siciliana gira an
cora a vuoto e pur se ha mi
gliorato notevolmente 11 suo gio
co, oggi più articolato di quan
to non lo fosse all'inizio del 
campionato, deve ancora trovare 
la giusta carburazione per allon
tanare lo spettro della retroces
sione. 

A Udine, la Spai ha cercato di 
attuare una tattica difensiva nel
l'intento di porta via un pre-

poi sono miseramente crollate 
per via della rete segnata dai 
bianconeri. La Spai è uscita dal 
suo guscio, ma si è trovata di
nanzi a una squadra, quella di 
Olivieri, che ha agevolmente im
posto la sua superiorità. 

• * • 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Astoria, Arenula, Astra, Aurora, 
Augustus, Ausonia, Alhambra, 
Appio, Atlante, Acquario, Castel
lo, Clodio, Del Vascello, Delle 
Vittorie, Diana, Eden, Espero, 
Garbateli*, Goldencine, G i u l i o 
Cesare, Impero, ExceUlor, La Fe
nice, Mazzini, Metropolitan, Mas
simo, Nuovo, Olimpia, odescal-
chi, Orfeo, Ottaviano, Palestrlna, 
ParloU, Planetario, Piai», Rex, 
Roma, Baia Umberto, Salario, 
Tuscolo, XXI Aprile, Verbano. 
TEATRI: Quirino, Rossini. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: Cia Città di Roma 

« I dialoghi delle Carmelitane >. 
MANZONI: Comp. Teatro di Na

poli « Perfidia > con L. Crispo. 
OPERA: Ore 21: «Boris Godu

ti ow » di Mussorgsky. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: 

Spettacolo Errepi con Rascel 
« Attanasio cavallo vanesio ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
prima della nuova rivista « Di
nanzi a loro Tre Nava tutta 
Roma >. 

QUIRINO : Ore 17: Concerto; 
ore ai,15: Macario in «Pericolo 
rosa ». 

ROSSINI: Ore 21.15: Cia Checco 
Durante « Il castigamatti ». 

SATIRI: Ore 21 : « Non si può 
giurare su niente », regia di 
S. Tofano. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: Lultima conquista e 

rivista 
Altieri: Luce nelle tenebre e riv, 
Ambra - Iovinelll : Parrucchiere 

per signora e rivista 
La Fenice: Sangue sul sagrato 

e rivista 
Principe: I cavalieri dell'onore 

e rivista 
Volturno: Rotaie insanguinate e 

rivista. 
CINEMA 

A.B.C.; Il bivio 
Acquarlo: L'Immagine meravi

gliosa 
Adriano: Dramma sul Tevere 
Alba: Largo passo io 
Alcyone: Gli uomini non per

donano 
Ambasciatori: Attente ai marinai 
Aniene: Milano miliardaria 
Apollo: Moglie per una notte 
Appio: Aquile tonanti 
Aquila: La città è salva 
Arcobaleno: Les belles de nuit 
ArenuU: Dottor Ciclops 
Arlston: Gli occhi che non sor

risero 
Astori*: Avventura al Cairo 
Astra: Rotaie insanguinate 
Atlante: Il segreto del carcerato 
Attualità: La rivolta di Haiti 
Augustus: La confessione della 

signora Doyle 
Aurora: Golgota 
Ausonia: Rotaie insanguinate 
Barberini: Carabina' Williams 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: La montagna dei sette 

falchi 

te di legno; Sala B: Attente ai 
marinai 

Nuovo: Testa rossa 
No vocine: Ninna nanna di Broad-

way e doc. 
Odeon: Mezzanotte e 15 stanza 9 
Odescalcbi: Mata Karl 
Olympia: Parrucchiere per si

gnora 
Orfeo: Fidanzato per due 
Orione: Il ponte dei senza pa'ira 
Ottaviano: La confessione della 

sienora Doyle 

lacffiMM cauri , 
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Palazzo: I bassifondi di S. Fran
cisco 

Palestrlna: Lo sconosciuto ' 
ParloU: E' arrivato lo sposo 
Planetario: 5. Rass. internazio

nale del documentario 
Plaza: Siamo tutti assassini 
Pllnius: La leggenda di Faust 
Preneste: Una donna si ribella 
Prlmavalte: Guardie e ladri 
Quirinale: Parrucchiere per si

gnora 
Quii-Inetta: La carrozza d'oro 
Reale: L'ultima minaccia 
Rex: Rotaie insanguinate 
Rialto: L'anima e il volto 
Rivoli: La carrozza d'oro 
Roma: Appuntamento al 38. pa

rallelo 
Rubino: L'urlo della folla 
Salario- Ombre su Trieste 
Sala Umberto: I tre soldati 
Salone M-»»fhe«-lta: Altri tempi 
Sant'Ippolito: Gli invasori 
Savola: Aquile tonanti 
Smeraldo: La croce di diamanti 
Snlendore: Un americano a Parigi 
Stadium: La tigre del mare 
Supercinema: L'arciere del Con

tinente nero _ Ai confini del 
mondo 

Tirreno: Parrucchiere per signora 
Trevi: Là dove scende 11 fiume 
Trianon: Maternità proibita 
Trieste; Camicie rosse 
Tusroto: Hone Kong. 
Ventun Aprile: La furia di Tar-

zan e doc. 
\>rbano: Il grande Caruso 
Vittoria: La cortina del silenzio 
Vittoria Clamplno: Donne senza 

nome 

LEGGETE 

Senne 

OGGI « Prima » alla 

SMFTTA MDnFPNO 
FIAMME SULLA LACUNA 

con LEA PADOVANI e 
LEONARDO CORTESE 

CAMPIONATO UISP 

Rinascila Ponte-SdntiHa 2-0 
SCINTILLA: Chirewi, Roma

nelli. Canditesi, Di Francesco, 
Fighe, Monaci, Marinerà, Pa&na, 
San Marone. Ferretti, Collo. 

RINASCITA PONTE: MuzL 
Vaia, Coluzzi. Tedeschi, Bona 
IL De Marohis, Bona I. Tambu-
reEi. Marinelli. Mieli II e Mie
li L 

Il primo tempo s i è chiuso a 
reti inviolate grazie al giuoco 
ordinato delie d u e difese. Gli 
ospiti , più volte eono stat i s u i Unpero: Ho paura di vivere 

Bologna: Perdonami se ho pec
cato 

Brancaccio: Perdonami se ho 
peccato 

Capito! : La gente mormora 
Capranlca: La sirena del circo 
Caprauichetta: Carica eroica 
Castello: Quattro ragazze all'ab

bordaggio e incontro Marciano 
Walcott 

Centocelle: L'agguato degli Apa-
ches e docum. 

Centrale: Prego sorrida 
Centrale Clampino: Riposo 
Cine-Star: Operazione Cicero 
Clodio: Un ladro In paradiso 
Cola «1 Rienzo: Operazione Ci

cero 
Colonna: Il figlio di Montecristo 
Colosseo: L'inafferrabile Primula 

rossa 
Corallo: TI caso Paradine 
Cono: Lo sceicco bianco 
Cristallo: Questi dannati quat

trini 
Delle Maschere: Il richiamo nella 

tempesta 
DeRe Terrazze: l i magnifico fuo

rilegge" 
Delle Vittorie: Il filo del rasoio 
Del Vascello: La corte di re Artiì 
Diana; La valanga gialla 
Doris: Il bacio di mezzanotte 
Eden: I miserabili 
Espere; Largo passo io 
Europa: La sirena del circo 
Excelsior: La furia di Tarzan 
Farnese: Le mille e una notte 

IL VOSTRO SPUMZHTt ' 
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Faro: E* l'amor che mi rovina 
Fiamma: Gli occhi che non sor

risero 
Fiammetta: Were's Chariey? 
Flaminio: I tre segreti 
Fogliano: Aquile tonanti 
Fontana: I bastardi 
Galleria: L'arciere del continente 

nero e Ai confini del mondo 
Giulio Cesare: Furia e passione 
Golden: Operazione Cicero 
Imperiale: Il tenente Giorgio 

• m i i i m i M i i i i i i i i M i i i i i m i i i M i i i 

AVVISI SANITARI 

STROM 
DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DtK.MAKiLoaO 

Cara sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
VENKKEfe PfcLL.fc 

DISFUNZIONI SKSSlJAW 

VIA COLA DI RIENZO, 1 5 2 
TeL 3C501 . ore 8-20 . Fest. g-lS 

Doti. VITO Q U A R T A N A 
CURA ERNIE SENZA OPERA

ZIONI CON INIEZIONI 
Feriali, ore 10-12, 15-1S 

Palermo. Via Roma 457. t e i 17J3t. 

SESQUIUNO 
VENEREE D.sWioni 

'ùT.U-^'^r. S E S S U A L I 
V K N E VARICOSE CMU safBOSwn 
«Mfiir».» . « v i . • u o t O f . S A N S W K 

oietitoei :M t. CAI AMÒ* s*fet*ii&* 
*»e»ioi.ariro4atì.n.wWi»» »•;••< 

ENDOCRINE 
Ortogenest, Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni testuali 
al origine nervosa, psichica, i« -
deeriaa consultazioni e evro 

pre-post-matrimonlall 

fandm Dr. UMETTI 
P i t BsqBllmo, 11 - ROMA ( S u 
zione) Visite S-tt • 16-ia. festtvt 
8-1X In altra ore per appunta-
mento. Non ai curano venerea 

punto di passare m a l'attenta 
guardia dei portiere della Scin
tilla non ha percneseo ai ragaz
z i del la Rinascita Ponte di rea
lizzare. 

Nel secondo tempo la prima 
rete et aveva per merito di Bo
na I (31') e al 39' per opera 
d i Marinelli che marcatosi 
quattro avversari c o n u n tiro 
ad effetto batteva il portiere 

Indnno: Totò a colori 
Ionio: Storia di un detective 
Iris: L'avventuriero di Macao 
Italia; Lydia 
Lux: Figlio, figlio mio 
Massimo: L'immagine meravi

gliosa 
Mazzini: La vita è meravigliosa 
Metropolitan: La carrozza d'oro 
Modera*: La città canora 
Modero* Saletta: La rivolta di 

Haiti 
Modernissimo: Sala A: TI sergen-

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi orìgine. Deficienza 
costituzionalL Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o media» 
PROF. DR. DE BERNARD» 
Specialista derm. d o c rt. medU 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per 

appuntamento - TeL 4S4.344 
Piazza Indipendenza I (Stazione) 

ENDOCRNIE 
Ghiandole a secrezione interna 
MaL ricambio - Dermosifilopatia 
D O T T . P E N E F F Specialista 
V. Palestre 3*. rat. 3 ( M I e 1 M J ) 

ALFREDO OIIIUJ 
VENEVj 

M S I 

CORSOi 
<Pr 
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Grand* di VICTOR HVGO 

All'entrare di Gauvam qual
cuno di qwgli uomini asso
piti ai alaòTft» gUaHril'af-
jteiale che comandar* il pic
chetto. 

Gauvain gli indicò la porta 
della segreta: 

— Apritemi — disse. 
I catenacci furono tolti, la 

porta si apri, Gauvain entrò. 
jjm porta si richiuse dietro 

di hd. m_^, 
Libro Settimo 

FEUDALESIMO 
S RIVOLUZIONE 

Una 
Umntenato 

era 

cripta vicino allo spiraglio 
quadrato della cella. 

Si atoigeva anche sulla pie
tra la brocca piena d'acqua, 
il pane di munizione e un 
mucchio di paglia. Essendo la 
cripta tagliata nella roccia, ti 

Erigionìero che avesse avuto 
i f?"t*yia di dar fuoco alla 

paglia, avrebbe perduto il suo 
tempo, nessun rischio d'in
cendio per la prigione, eertez
za d'asfissiare per n prigio
niero. 

Nel momento in cui la por
ta girò sui cardini, il mar
chese camminava nella cella: 
meccanico va e vieni di tutte 
le belve chiuse in gabbia. 

Al rumore che la porta te-
m 

auzò la testa e la lampada che 
era in terra fra Gauvain e il 
marchese rischiarò quei due 
uomini in pieno viso. 

Si guardarono, e quello 
sguardo era tale che li rese 
immobili entrambi. 

Il marchese scoppiò a ride
re ed esclamò: 

— Buongiorno, signore. So
no parecchi anni che non ho 
il piacere d'incontrarvi Mi 
fate la grazia di venirmi a 
trovare, vi ringrazio. Non do
mando di meglio che chiac
chierare un po'. Cominciavr 
ad annoiarmi. I vostri ami
ci pèrdono il loro tempo* 
constatazione d'identità, corti 
marziali, sono faccende lun
ghe. Io sarei più sbrigativo 
Qui sono a casa mia. Voglia
te entrare. Ebbene che cosa 
dite di tutto ciò che accade? 
E* originale, non è vero? Ce 
ra una volta un re e un re
gina; il re ora fl re: la regina 
era la Francia. Hanno deca
pitato il re, e sposata la re* 
gina a Robespierre, questi si
gnori hanno avuto una figlia 
che si chiama ghiglscUina, eoa 
la quale, sembra, tarò cono
scenza domani mattina. Mi 
fari piacere. Come mi fa pia 
cere vedervi. Venite per que 
sto? Siete salito di grado? 
Sareste forse il carnefice? Se 
è una semplice visita d'ami-

gnor visconte, forse non sa
pete più che cosa sia un gen
tiluomo. Ebbene, eccone uno, 
sono io. Guardatemi. E* stra
no, ma quest'uomo erede in 
Dio, nella tradizione, nella 

famiglia, negli antenati, cre
de nell'esempio del proprio 
padre, nella fedeltà, nella 
lealtà, nel dovere verso il 
proprio principe, nel rispetto 
delle vecchie leggi, nella vir

tù, nella giustizia, e per tut
to questo vi farei fucilare con 
piacere. Abbiate la compia
cenza di sedervi. Sul pavi
mento, è vero, perchè in que-
sto salone non vi sono pol

trone; ma chi vive nel fango 
può sedersi per terra. Non di
co ciò per offendervi: perchè 
ciò che noi chiamiamo fango, 
voi k> chiamata nazione. Sen
za dubbio non esigete che io 
gridi: «Libertà, Eguaglianza, 
Fraternità ». Questa è una 
vecchia camera di casa mia 
Una volta i signori ci mette 
vano ì villani, ora i villani 
ci mettono i signori. Queste 
sciocchezze si chiamano: una 
rivoluzione. Sembra che fra 
trentasei ore mi taglieranno 
la testa. Non vedo in questo 
alcun inconveniente. Per e-
sempìo, se fossero cortesi, mi 
avrebbero mandato la mia ta
bacchiera, che è al piano su* 
periore, nella camera degli 
specchi, dove avete giocato 
da bambino, e dove vi ho te
nuto sulle ginocchia. Signore, 
debbo dirvi una cosa, voi vi 
chiamate Gauvain e, cosa 
bizzarra, avete del sangue no
bile nelle vene, perdio, il mio 
Etesso sangue, e quel sangue 
che fa di me un uomo d'ono
re, fa di voi un miserabile 
Questi sono particolari. Mi 
direte che non è colpa vostra 
E neppur mia. Perbacco, si è 
malfattori senza saperlo. Di
pende dall'aria che si respi
ra; in tempi come i nostri non 
si è responsabili di ciò che ti 
fa; la rivoluzione è una brte-

ws**^ m MM^ a ^W^iSa AM ama\ 

stri grandi criminali sono dei j macinare | 
grandi innocenti. Che scioc- — " 
chi! Cominciando da voi! Sop
portate ihe vi ammiri! Si, 
ammiro un ragazzo come voi, 
che, uomo di qualità, di aita 
condizione, con del sangue 
nobile da spargere per 'e 
grandi cause, visconte di que
sta Tour-Gauvain, principe di 
Bretagna, che può esser duca 
per diritto e pari di Francu 
per eredità, ciò che presso a 
poco è tutto quello che quag 

Siù può desiderare un uomo 
i buon senso, »i diverta, es

sendo ciò che è, ad essere co 
che siete, cosi oene che date 
l'impressione ai vostri nemi
ci di essere un vero scellera
to ed ai vostri amici di essere 
un imbecille. A proposito, fa
te i miei complimenti al si
gnor abate Cimourdain. 

Il marchese parlava a suo 
agio, tranquillamente, senza 
sottolineare nulla, con la vo
ce dì un uomo di buona com
pagnia, con l'occhio chiaro e 
tranquillo, e con le mani nei 
taschini; s'interruppe, respirò 
a lungo e riprese: 

— Non vi nascondo che ho 
fatto quanto ho potuto per 
uccidervi Tale e quale voi mi 
vedete, ••» tre volte io stesso 
ho punta .u il cannone contro 
di voi; procedimento scortese, 
ammetto, ma sarebbe fondar-

mico cerei! 
tico. Pere 
signor ni* 
ro e fuoco.' 
che hannoj 
secolo! 

Si fermi 
segui: 

— Quané 
di tutto ài 
se avessei 
taire e me 
scan. Ah! 
rito, che di 
rimproveratel 
narchia? E *vl 
rab2t*» Pucelle 
zia di Corbif 
la scelta della 
il tempo che d? 
fare il viaggio; 
vostro signor Tuoi 
to, se vi piace, un 
pestrato e che and| 
vare le ragazze prii 
dare a vedere i mii 
diacono Paris, lo 
dal castello dì Vii 
castello di Ham in 
che è, ne convengo^ 
abbastanza brutto. 
ti; me ne ricordo; he 
anch'io ai miei temi 
stato stupido quanto 

Il marchese si tastò' 
sca come se cercasse la 
chìera e continuò: 

ce 


